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Tolgono ai nostri figli 

I I H I I il i • ! i l • »»%K 

fìggimi il e ila (fi)Hita] 

élla merenda 
Di chi d la colpa sv il pane rincara ? 

E co)}, da qualche giorno orimi, 
fl pane e U pasta costano di più: 
dalle 7 alle io lire m più al Jn lo , 
a seconda delle città. Prima delle 
«lenoni avevano giurato clic il pa­
ne non sarebbe m.t» rituaratu. MA 
che coia non M giura, prima delle 
elerioni? Ora clic le eie/toni \ono 
passate, ecco la bella vorprc%.t, i 
cartellini infilali tra i mucchi di pa­
ne dei fornai e nei sicclti pieni di 
pasta segnano prezzi più alti di 
prima. 

". Appena l'aumtnto è -.tato d e no. 
una quantità di signori verissimi, 
d»lle colonne di giornali «intero o-
l ibimi, ii sono inetti a fare ...lUoli 
ponderosi e complicati. Il risultato 
di quei calcoli sarebbe questo: si, e 
vero, il pane e la pasta sono au­
mentati, ma in fondo e roba da 
niente. Il pane e la pasta, ni con­
fronto alla frutta, all'affettato, al 
formaggio (e non parliamo della 
carne!) costano pochissimo. Anche se 
rincarano un po' quasi non ce ne 
accorgeremo. Spenderemo qualche 
centinaio di lire in più al mese? 
E che volete che siano, qualche cen­
tinaio di lire al mese? 

Così ragionano quei seri .signori 
che scrivono MI giornili • benpen­
santi ». E dimostrano. oo<ì. di non 
avere la più lontana idea di coni 
vivono le famiglie dei lavoratori, le 
famiglie povere, di non avere in 
pratica la più lontana idea del Pae­
se dove vìvono, dei problemi dei 
loro concittadini. Per quei signori, 
forse, l'aumento del pane è roba d i 
poco. Per loro, qualche centinaio di 
lire in più o in meno nei conti 
mensili della spesa non fanno gran 
differenza. Ma per quante famiglia-
italiane, purtroppo. le co<e non so­
no così semplici? 

Per milioni di famiglie, per la 
maggioranza delle famiglie, pane e 
pasta costituiscono gli alimenti fon­
damentali, ineliminabili. ÌUSOMunibi­
li. ..Per decine di milioni di lavoia-
tori, di massaie, di secchi, di ra­
dazzi, di bambini, il pane è l.t 
base dei pasti quotidiani, e quindi 
anche la ba«e dei magri bilanci fa­
miliari. Un colpo ai rialto del pa­
ne significa uno sconsolcmiento di 
tutto il precario equilibrio economi­
co . Mettere insieme il pranzo con la 
cena diventa sempre più arduo. Ar­
rivare alla fine della quindicina o 
a l 27 del mese è un'impresa sempre 
più difficile. 

" Milioni di disoccupati, di pensio­
nati, di donne di casa, privi di 
qualsiasi 5orma di assistenza, umi­
liati da sussidi e indennitt ridicoli. 
sanno bene che per loro 7 o i o lire 
in più al chilo di pane non è « ro­
ba da poco - . tutt'altro 

Le famiglie lavoratrici, dman/i 
•I la spinta al rialzo dei p r e m di 
questi ultimi due anni, hanno do­
vuto via via rinunciare a tante co­
se. I pasti sono diventati sempre 
più monotoni. Ora anche il pane e 
la pasta dovranno essere limitati, i 
ragazzini non ne potranno più man­
giare a volontà, ì piatti di pasta­
sciutta dovranno calare di volume. 
Saremo costretti a lesinare ai bimbi 
il panino per la merenda? 

La protesta per il nuovo rincaro 
del pane è stata immediata e larga, 
:n rutta Italia: e lo si capisce be­
ne. Le donne sono state e sono alla 
testa di questa protesta: e anche 
questo era logico e prevedibile, per­
chè in fondo sono esse tra le più 
colpite. Una cosa chiedono queste 
donne: di chi è la colpa? Anche su 
questo bisogna dire qualcosa. 

L'origine è, al solito, nella poe­
tica di riarmo. N o n è un ritornello 
demagogico, è una triste realtà. La 
politica di riarmo ha fatto crescere 
i prezzi delle materie prime in tut­
t o 3 moado « occidentale ». Il no-
«wo gorerno lui accettato in pieno 
tp»est* politica, l'ha appoggiata, e 
così anche in Italia le materie pri-
S K « M M cresciute di prezzo. Le 
fabbriche che producono cose utili 
per lagricorrora (concimi chimici, 

. macchine e attrezzi agricoli, ecc.)] 
hanno a loro volta rialzato i prez-
z i . I grandi monopoli (hlontecuim 
fa primo luogo) c i hanno speculato 
ni. rialzando i prezzi molto più del 
necessario, ma il go\crno nulla ha 
fatto per impedirlo, anzi. Allora gii 
agricoltori hanno chiesto un aumen­
t o del prezzo del grano, perchè al­
trimenti ci rimettono. Questo era 
giusto per : piccoli contadini, non 
per i grandi agrari che guadagnano 
miliardi. Comunque il governo ha 
asmentato il prezzo del grano a 
catti, e ha fatto un regalo di nuovi 
Miliardi ai suoi amici agrari. A que-
••0 ponto è intervenuta la C G . I X . 
Aumentare il prezzo del grano va 
bene, ha detto: rr-a dovete evitare 
a d ogni costo un aumento del prez­
za» del paae; 0 maggior prezzo del 
grano pagatelo con contributo sta­
tale, e poi togliete di mezzo u n i 
gii intemediari e speculatori che 
• u s g i a n o fella gestione degli anv 
M a i , La proposte della C G . I X . 

erano semplici e attuabili. Il go-
strno. se lo a\es<c soluto, avrebbe 
potuto evitare il rincaro del pane. 

Ma il governo, ancora una volta, 
non ha .n»ito secondo gli interessi 
della grande maggioiatwa dei m u ­
simi. Il governo si £ ben i;ii ir»l.itn 
dal - tagliare Ir unghie » agli spe-
m i n o r i (la I edereoiuor/i in primi 
lìla), il governo w è ben guardato 
dallo spostare qualche miliardo dal­
le spese del ministero della Cìuerra 
alle spese per il erano 11 noverilo 
In dato ordine ai prefetti di an­
nientare il prezzo del pane, e cosi 
-i e rifatto a spese delle tanvg'u 
lavoratrici 

Ce n'è abbastanza, o sembra, per 
date un preciso contenuto e un pre­
ciso obicttivo alla protesta che con­
tinua a svi luppic i m tutta Italia 
contro questo nuovo, gravissimo col­
po al tenore di » ita del popolo. 

LUOA PAVOLINI 

SCRIVE MARINA 1VAN0VNA MOGLIE PI UN OPERAIO 

Come viw in UK&& 
una flou mi di Misti 

Il menù quoliclinno — l.r .spesi* di al lido, gas, Iure — Le va tan/c es ine 
Non ci priviamo di niente: uè nutrimento, uè vestiti, uè divertimenti> 

Marina 1\MUOVILI fa In unni" rhe i Pinti rispondano ni misti ili tutta li» fiiiiiiRH.t. I m'ncrl aiiiitrnt.irt 
sono molto v.irl Imito uri nrirn/t quanto al luerc.ilo. Sprilli dunque « Ir! di Mrejlrrr il menu. 
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Il caldo peggiora la vita 
dei bambini privati delle colonie 

vmperature tropicali in tutte le città - Si tinnivano le responsabilità del 
werrìo clericale che dice "no,, all'Unione Donne Italiane e ali l.N.C.A. 

T 

Il bol let t ino delle temperature 
è d i v e n t a t o 1111 bol let t ino ili -rnei-
t n . l 'osiate ha s c a t e n a l o prima 
ilei previeni una o f l o u s n . i s m ­
i n i l a e tell ine. \ o n ci a iuta t r i t o 
nel la di fo-a il mentir pai b u e ili 
unisse d'aria sa l i la , di «teloni e di 
•ii iticieloni. «Dine inni c i confini l i 
il fatto « h e altri — t i" ti l i r n t u . 
•>')* a l ' i ren /e e t t . — stinni» meni» 
pepino dot iom.ini »• dei liguri 

< Rem» ~ d iee quuleiit iu — que­
sto è proprio il m o m e n t o di fila­
l e verso le s p u n t e 0 s c i - o 1 
inolili 1. Nalr in ma» clini.i e «••• 
ne \ a 

t \n«ot«i una MMtiinar.a - (a 
un altro — e poi è libera In 0.1-
meia «he ho pienot.iin in Alto 
A ti tur • 

( l e n t e «'he af lo l la 1 ne.-n/i per 
le ton i pere n e c c i a rie a l la v i l l ec -
£Ìfltiira. t«i *>drnirt di notte nel ter­
razzo fiorito dell'* attico > di un 
iiiinrtiert* e l e f a n t e del la « ittà. e 
in ques to pr imo refrigerio pre­
gusta que l lo magg iore «'he Tal­
lendo nei Iuochi lontani 

Poi . poi ei -mio nuche quell i . 
molt i , «lie v ivono e «•oiitiiiueran-
no a s i s e r o , un g iorno d o p o l'al­
tro. nelle Imo tane - m z ' a r i a . e 
1011 ne 11-t iranno ne la set t imana 
m i tura nò il mo-r venturo, -e 
non |>er -eder s i al b u i o su l lo sca­
l ino olie «là nel vicolo e c h e tra­
suda calore . 

. Mi c h i a m o Mas iro lac ta Ma­
ria o sono una nindre d i otto 
f igl i , malata di cuore . Abi to in 
una p icco la camera d o v e s t i amo 
nssie iuc (licci persone.. . 1 Così 

M m c v . i una donna «li l o g g i a al 
( onc i e—o d e | popo lo foggiano 
nella - t o r - a p r i m a v e r a , e dubi ­
t iamo molto c h e i suoi bambini . 
quelli «he ' t o r n i v a n o Mr.icti ria 
poter vernicio nei ìni itcl i i del le 
i m m o n d i z i e * - lami -tati n««olti 
111 una m i m i l a n inni la o mon­
tana 

l'iti lo l i te «erto «hi r i - n d e nei 
'no^In di « . impagl ia o di mare 

Ala la ra—epnntn. nbbnndmia ia 

u n - e i i a e una n e n i u a «osi po ten­
te d.i i midui re a n c h e a que l lo 
eh» n»Mi - u p p o i rcuinn»: ho t o n o -
-« m i o b a m b i n i « ugliaritai i i «ho 
noti a v e v a n o in.11 veduto il maro 
da v ic ino , mai g to tnto Milla bel­
l i ss ima sp iagg ia distituto a p p e n a 
mezz 'e ia di tram dal loro Migli­
n o cu lmin i t i 

|Vc- tutc . • voto . In c o m e < -1 
a n n u l l a - 1 « V un» ora » In «re­
do a l l a — o l m o t o s t a n t e benefici l i 

I.a macRÌor parte del nostri bambini pa»!>a Ir giornate in m e n o 
a una strada, l'rr qurt to l'I-DI e TINCA iti battono per aumentare il 

numero del le Colonie 

*o|c d iavolo , poi sole « pili soie «li 0 0 -
il eoli» può tra­

ili I 
si1 . Ma proprio 
f o r m a r s i pei certi b imbi graci l i 
111 iieniKo terribi le , t o m e la pol­
vere « he s'innalza dai giardini 
pubbl ic i inaridit i , t o m e la s l a n ­
c h e / z a del le • suda le > e il falso 
n'fricen»» del t in t inn io a b b e v e ­
rai si al le fontanel le 

Q u a n d o ul traverso un g i a r d i n o 
pubbli» «1. mi d o m a n d o pe ie l i è . se 
p i o p r i o le «olmiit- e i c a m p e g g i 
fuori di c i t tà -«ino d ivenut i mi 
bene i r iagg i i ing ib i l e . non *»i_«•frui­
ta a l m e n o la pò—ibili lù ilei g iar ­
dini , a t trezzandol i t o i ivemei i te -
iitente. orcanizzandnv 1 mi t ic i di 
vita t o l l c t t i v a al l 'aperto, r i -pou-
«leiiti a n o n n e d a v v o i o igieni» he 
e m c c s s i l n l i a tutti i bambin i . 
P r o v a t e v i ad i m m a g i n a r e qua le 
benefit i»» — -i»n/.i -pesa n con 
-pe«a IIMHU'SU» — ne verrebbe u l -
lu s-altiio d e i piccol i , e q u a l e c o n ­
forto a l l e madri . 

I. poi tioH'atie-a « he c o n s i d e ­
r i a m o i i i - ieme 1 part icolari di 
qut^te ind i -pen-ab i l i in iz ia t ive . 
c e r c a l e , nei non s u a - l a r v i •! 
saturile. »li non pi'n-nrc al le pa­
titine burocrat iche , o. pegg io a n ­
cora . a i ve l i dei prefetti e .il 
< n o > perentori»». u-*M»lntn. gin 
s ta to p r o n u n c i a t o «lai governo , a l ­
la r ichiesta di fondi por le c o l o ­
n ie d e l i r n i e d e i r i N C A . e c o n ­
tro il proget ta to campeggi»» per 
mig l i a ia di ado lescent i 

Il c a l d o eccez iona le tli q u o t i 
g iorni ne denunc ia a n c h e p iù 
g r a v e m e n t e l ' inc iu- t iz ia e il 
d a n n o 

MAMMA GIULIA 

Lu SIOHOKI Uulli Hi 1 uni», «unirà-
liana, r»'»i«/«'ntr u AiV'IioHriie. ha 
scrìtta una tritura <>/'<( icuVuirmo 
delta rivista illustrata « .S'oriet 
Univn -, eJn <•! /)»l»li'tc» « Mosca 
in ruxMi. ci"ose, mo/evo. frnnccv, 
tedesco e spalinolo « Voi »'i par­
late ,1/icvso — ha «Mesto la signora 
Herman — delle ptu enmicnli lì-
pure del io*tto l'aeic. ma 10 vor­
rei conoscere la iuta di una donna 
quiiliinqitc, di min <t< min dt casa, 
conte me. Potete a> contentarmi? >. 

La redazione dì Somet Union » 
i"/in cubito ucinuteiit ita, inenner.n-
do il fotorepoilei r»'»»»cei fb /ir*' 
11» n i n n o « M V I ' / ; I » « tulla vita di 
una donna di Lcninnrado, uva 
donna scelta fra quelle ehe non 
hanno mai viito la pioprta inmirt-
fi'ne riprodotta dai giornali, che 
non sono ne stakavot>tste, nC at-
triei, né brillanti pro/essioiiiste. né 
condili! r/ci 1/1 trafori, ehe non 
hanno mai ricoperto nissuna ari-
va politiea, ehe non Maio nemmeno 
iscriff,. al Partito Hr.ivcouioo Cer-
mn' | . <v $tato anche incuneato di 
chiedere alta donna prescelta un 
articolo, un aiticolo sulla propria 
vita. 

fc" sfato prniio olla curiosità del­
la sianora Herman che Manna ! ' '«-
Tiornn Tolmaecva, moglie del tor­
nitore Valsili Vat-oUevic Tohnà-
eee e madre di due bnmbini ha 
scritto per la prima 1 otta su un 
grande periodico, d'Omo in tutto 
1/ mondo La sua risposta è sem­
plice, chiara, precisa, rome sem­
plice e precisa dev'essere sempre 
stata la sua vita, onrhr ne» più 
terribili momenti della guerra. 
quando \l cannone tuonava a l-c-
mnarado e non c'era ne pane, né 
carbone 

Compagno redattore - scrive 
Mar na Ivanovna - voi mi chie­
dete dt dare alla Mprior» Ruth Ber-
riirtii IMI panorama della »"t« vtta 
Verninoli!»» non capisco ehe cosa 
r>os\a avere di interessante la mia 
rifu JVon sono «he uno donna di 
casa, come tonfo cifre. Forse *a-
rchttc stato più interessante m!er-
vi^tare un'aviatrice, o imn illustro 
personalità politica. Non che io mi 
lonpo del tutto ni disparte, ma »' 
doi'ore di iinn casalinga e innnnji-
Iwtto quello dt pcisart- alla sua 
famiglia 

* Mto marito 'i.voru all'officina 
Kirov. Abbiamo due figli. H P>ù 
grande, Valentino, ha 14 anni e 
frequenta la Pettinili classe. IM 
piccina, Valeria tinr. noi la chia­
miamo l.eraì e .Ju.inn del pratic­
ali no 

« La mia giornata comincia alte 
sette del mattino lo e mio marito 
ci svegliamo icmpre alla stessa 
ora. Mentre Vassili si rade, 10 pre­
paro la colazione: frittata al pro­
sciutto, o formaggio, o arrosto 
freddo con patete al forno, pane. 
burro, te o eafje. .'ìbifinmo r»c*no 
all'officina, cosicché mio marito 
non ha bisogno di affrettarsi trop­
po. Q11 e 11 do e usnfo . s eepho 1 ra­
gazzi e face amo colanone insieme. 
Verso le nove metto m ordine 
l'appartamento, poi esco per fare 
la spesa. Me la prendo calma, jier-
chò non mt piace spendere a caso. 
Preferisco perdere mezi'ora di più. 
ma acquistare ciò ehe piace a Vas-
stti e ai figlioli. *CTtza superare ti 
bilancio domestico 

- A propo«i»o del bilancio, diro 
che mio marito non è un eminen­
te stakanovi%ta. ma f o n o i r e o / on ­
do il suo mestiere. lattoni coscie»-
rmsanicnfr e «jimdnr/na bene: ir 
med^a rfurnutii rubli al mese Lo 

h{ purluiiifuto i usta A7 rubli al me-
s», ((ii)i(tii in 1/ riscd'dfiiMeiitu /vi 
cielirieil i i e il yns intorno 111 '0 
rubli Spendiamo ftnqiir o xcitcnto 
nibli pi-r rne«|ii.\to dt iiir ( otji; :i(. 
quasi diui cui,, rubh per il 1 me­
nil i , // '(«iti»». / l i b i . 1 ywina't 
Per le .spi \c quotidiane ini resta­
no (•nitritimi rubli ni giorno Ab 
bulino « l id ie iiii'ulfru fonte il' fn'ii-
dagno. 1 premi che mio munto ri­
scuote per le proposte di perfczio-
iiuiiiciitt che fa alla direziona- del­
lo fri db r> cu L'anno scorso ha r\-
c< mito qna'lr,) premi, da 1200. TUO, 
5(1(1 r -ISO rubli, min ini dui d- -40 
rubli al mese Ma queste ionnno 
Jio(i rientrano wl bilancio Più to­
no l'l'i ip«>!!(! te o pili e pi ieere. 'e 
.•.penderle ni dt fuori del bilrnicio 
fJe! rc-fo Quello clic imo marito 
(;ii(i(/('f/ii(i ci penne!!»» (/» t"t'ere 
senza privarci di mente: ne nutri­
mento, ne Destili, ne dii'crtmienf 1 

" Parlatalo di bilancio familiare, 
bisogna anche tener confo d- eoi 
chi noi riceviamo gratuitamente 
dallo Slitto. Una volta 10 e Vnt»»li 
abbinino fatto un calcolo e abbia 
nio scopt-rto che il stto salario •*»» 
ne Iropa inapaiorato del 40 per 
cento. Infatti, 1 nostri ragazzi stu­
diano gratuitameiitm •> fulfa la fa-

Non .10110 ila l'i ero una donna ele­
gante, oh no', ma un piate di 1 <•-
s! in bene. .Sono *!nfa inni Ni < •»-
tenia quando mio marito, 1 • <! 
uno ultimo « oiupleauiio. »" 'm •*-
ylafn nini colpe (iri/eiitnte \llr 
cinque ponieriduiiir \'(|V.MII ((irmi 
dui lavoro #• «i ni et (in noi a ititela 
I>lii un chiedi' .sempre • M> I'. t lie 
ha delto di niioi'o In radio ' v .S'; 
burla dt me perche /io una vera 
l'us'ionr pi r fa radio Afa olir c'è 
d| "uilr"' A/i tengo al corrente del­
la situazione politica e di ( io d i e 
succede nel iviito mondo . \bbni-
tito a» inaoiii/ìeo apparecchio, una 
ridir tri Milton marche Tra qualche 
giorno a mio marifo tpetfrrn una 
souiuin di danaro a tttolo di an­
zianità Con potremo acquietare un 
nixparoechio !eferi<t»ro. 

« Dopo praiuo. Vani t i »i n/)osa 
Ir(7|7endo, 10 lepao e cucio. Quan­
do t'Ofl!tatuo nndarr a teatro, pre­
noto t biglietti per telefono. 

Tutte le sefInnati«• andiamo al 
cinema. La sera «1 ruminine dt 
niiono a favola per cenare E a 
quest'ora ehe facciamo 1 nostri 
progetti per l'avvenire. Discutia­
mo dove andare a passare la vil­
leggiatura In Qencrr 10 lascio Le­
ningrado per tre mesi, con i ra-

•rftJVJ 

.Mamma, guarita ne r giusto il mio compito! Chiede L e m ogni giorno. 
indicando coni alla madre che questo è uno dei suoi doveri 

D..p!'a, ni raso di bisogno, riceve 
le mediane e ' e cure sanitarie 
gratis. In caso di malattia, Vassilt 
rtceve dalle Assicurazioni Sociali 
di S t iro ima indenuifà ejjuale al 
suo sa lano , per mila la durata 
della malattia. Le site uacanrc so­
no intieramente |W0afo e :l sog-
pic rito in l'ita ca«a di riposo oli 
rosta 1,0! f(in!n il ."IO per cento del 
latore reale. Noi quattro frequen­
tiamo s e m a pafMire mi soldo la 
Cosa della Cultura e gii stabili­
menti sportivi annessi alla fabbri­
ca. Ma sarebbe troppo lungo enu­
merare tutti 1 benefici che ricevia­
mo dallo Stato sovietico 

•< jVrl ponienopio , Valentino va 
a pattinare tutti » p iomi , in «"-
rcrno. Io vado a passegoio con Le-
ra. poi preparo il pranro, ogni 
tanto faccio una capatina nella. 
sartoria d o r è ordine 1 miri l'est;!!. 

nowMUMi aiovedi 

gatti, durante 1 mesi t stili Mto 
marito ci raggiunge durante le sue 
vacanze. 

* Questa e la mia »rmpfnv 1 .ia. 
Talvolta, pnma di mettermi a 
letto, scosto le tendine della fine­
stra e guardo la strada, il nostro 
ben viale mondato dt luci. Quando 
sono venuta ad abitare qi", subito 
dopo il matrimonio, tanfi anni fa, 
non era cosi bello, Son c'erano 
etnema, circoli, negozi, campi .tpor-
tti»i. Tulio questo e stato ereato 
dalla nostra volontà, durante i 
pian» quinquennali staliniani. Que­
sta è la mia citta, questo è ti min 
quartiere. Ho avuto l'onore di la­
vorare alla sua ricostruzione, dopo 
la guerra. Con ' e mie mani ho 
piantato tanti alberelli nel parco 
della Vittoria, per cotftr.nir«> quelli 
schiantati dalle bombe. La guerra... 
Il quartiere d o r è abi t iamo fu bom­
bardato per novecento giorni di se­
guito dall'aviazione «7 dall 'artipiie-
ria dei fascisti tedeschi iVni» l o 
limrnd'fcherò mai.' Perciò aspiro 
con tutta l'anima mia ad un'esi­
stenza serena e pacifica •. 
<«»tmumiinimiiiiiiiiiimwiinimmn»»»n«mmmti 

ÌL\ M O D A 
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Disco rosso 
Disco rotto: 
non si patta. 
// Direttissimo è permaloso, 
a stare fermo diventa nervoso: 
•' Questa è una vera impertinenza, 
ho a bordo un Ministro e un'Eccellenza! » 
Ma il Disco Rosso, occhio severo, 
tace e scruta lo spazio nero. 
« Datemi il passo, questo è uno sbaglio: 
ha a barda *m Principe e un Ammiraglio »*. 
Ma ti Disco &—m tace e scruta, 
occhio severo, la natte mata. 

Così se un giorno sulla terra 
vorrà passare il Treno-Guerra, 
noi tutti insieme si griderà: 
« Disco Rosso! Alto là! ». 

CALEPINO 

Le favole di Leonardo i compiti dei i^iui^ 

S a p c r a t c c h e Leonardo da V i n ­
ci ha scritto a n i h e de l l e t aro ì e? 
V e n e racconto due. con le tuie 
parole. 

Il ragno e l'uva 
Il r a g n o t r o v ò un 'ecce l l en te p o ­

s i z i o n e p e r t e n d e r e le s u e ret i : 
u n .Grappolo d i n a . 4he por : J ! 
s u a do lcezza era v .^ . tato da l l e 
ap». e da c i n e r e e qua l i tà d». 
m o s c h e 

Co5Ì q o e l g r a p p o l o fu o e r 1 m i ­
seri g o l o s o m una trappola m o r ­
ta le 

Ma v e n n e I a u t u n n o , v e n n e r o 
1 v e n d e m m i a t o r i : ti g r a p p o l o tu 
co l to e s p r e m u t o p e r farne :1 v i -

In o . E il rajmo. c h e n o n a v e v a 
fat to i n t e m p o a scappare , fu p i ­
g ia to a n c h e lu i . 

L'asino dormiglione 
Un a s i n o a n d a v a a.- m e r c a t o . 

con u n p e s a n t e car ico su l basto . 
E c a m m i n a , e c a m m i n a , la s trada 
era l u n g a , l 'as ino si s t a n c ò . 

<-E <e facess i u n pisohno"> » — 
si d i s s e 

E sen?a pcn--arcì d u e v o l t e si 
s d r a i o I! terreno era coper to d i 
n e v e , m a l 'asino n o n e; b a d o 
troppo « M e g l i o cos ì — d i c e v a 
a d d o r m e n t a n d o s i — s t a r ò p i ù a l 
f resco > 

P o v e r e t t e lu:! A v e v a s c e l t o u n 
be' p o s t o per :ì s u o p : s o h n o : 
propr .o l.r. '.«se s c i a t o , che e s ­
s e n d o coper to d, n e v e p o t e v a a n ­
c h e s e m b r a r e u n p r a t o ! L a s i n o , 
con il c a l o r e de» s u o corpo- fece 
sc iog l i ere il ghiaccio . . . e si s v e ­
g l i ò sot t 'acqua. 

I fachiri fanno anche 1 compiti? Si 
soprattutto durante le vacanze, per 
tenersi in esercizio Ecco per esem­
pio 1: compito di questa settimana: 

Raccontate una favola 
Mj io non ne ;o questo e il pun­

to non conosco nessuna tavola Per­
che non mi aiutate voi? Potete far­
lo in due modi- raccontando per 
iscritto una delle favole che sapete. 
o con un bel disegno. 

NOVE PREMI in libri a chi mi 
aiuterà a fare il mio compito 

I n disegno di I A I Ì M Pa l la tU 
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del J l w ^ 

"vomirci!.. $ 
Comunicato importanti): corner-

Tate le f^rur.re de: o Zoo ciie ha."-
no pre*c vi::oric*a3.ente V pc*zo 
<!e.:e «>t.r^:e'e d. Or"ard:rx> (il qua-
> po-.tKeUo a\e..v pare diritto di 
andare ::- :er.e'i 

Potrete co*: oarec.^are *d un 
gni -de corco-K c!ìe ;»er ad«v**o re-
Ma UT: .». *-:ero - 3 •>->. <orre tu".:: 
» m «rer: -erra t. >.c-TJio _>r. : i o f 
jier re*--u-

K »w:e.-*o d»ie oaro e *u: cava—t: 
cor. : von;r: d'.^ezr.: e. avarebre già 
da r-err.pire »e «cucSene d: tutt i e . 
:pp<Mromi d lta.:a La «ettlmar.a 
venturi» nubt>.'.cìiere-T.o : cavai*.! vin­
citori de" r.ostro pran pr«jcito di d'.-
ecTro . jtt.ira'T.er._e r rec«>reT. 
a. re<ìit:-r; de.! L"r..tA co«i tìuran:e 
e vacar/e potrar.r.o fare un po' d: 

»porr 
Du:cr* in fundo. preTJMlor* de. 

corccTtftO -lutr.ero 12 (que".:o tle'".a 
ecimmione che applaudiva) G'i ap­
plausi de'.'o ecirnmioTie e i relativi 
PT»s*nl toccano a-

Maria Luisa Pallotta — Via Mar­
coni 32 Porto San Gioroio (Ascoli P.) 

G>uhetta Gioii — sjar» Giovanni 
Va:damo per VacenerecCa CArer-ro) 

liana Mauro — v ia Miche}* Mo­
relli. 25 .vopo/i 

Tulio Cadeddu — Via C*anluoci. 38 
Guarnii (Sardegna) 

Augvsta Buoger, — vi» Setificio. 
32 Jesi (Ancona) 

Olindo Berta — Via N costa 123 
Pachino (Siracusa) 

Giulia Mont'Ci — Via V:co III Moti-
tepont n 13 Baeu Abis 

Giuliana Gcsi — Via Gi«coin«>llt 
33 Follon-ea (Grov«tO). 

ArrtvedercJ o* ia . 1n friulano: 
e mandi « 

• I 

fn vendita ora «Ielle bel la 
te le h n » r e u e , che a o a aeceaei-
tam» del la stiratara «Jop« essere 
state lavate . Appunto con ano di 
questi pratici tessuti , che »i tro­
vano in tutte le t inte e ia be l ­
l issime fantasìe, è r e a l i n a t o i l 
s impatico vest i to deUl l las trax io-
ne , c*m rraii«Ttsotsae taoebe e aaa-
pia sceUatara rotonda, - chìasm 
da un pieeoto davaatiat* bianoo. 
Il davant i** e b * si p ò * tagl iere 
con facilità. penBet te a l vesti*» 
di tramutarsi ia « a tosaods abft» 
preadi-aole per l e trite doawaiea l l 

r » T K O INORAO Dtrottnr* 

Ptero eternanti - Vteodtrertoro 
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